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Nicola Zingaretti. Tutto qua.  

Su progetti interrotti di valenza ben più 

importante, mentre le nostre strade hanno le 

buche, ho paura che i cittadini della nostra 

Regione non apprezzeranno questa scelta di 

priorità anche sulla trasportistica.  

Grazie.  

 

(segue t. 7) 

 

Interrogazione a risposta immediata n. 665 

del giorno 18 maggio 2017, proposta dal 

consigliere Aurigemma, concernente “Iter di 

approvazione dell’atto aziendale 

dell’Azienda ospedaliero universitaria 

Policlinico Umberto I di Roma” 

 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto 0.9, reca: Interrogazione a risposta 

immediata n. 665 del giorno 18 maggio 

2017, proposta dal consigliere Aurigemma, 

concernente “Iter di approvazione dell’atto 

aziendale dell’Azienda ospedaliero 

universitaria Policlinico Umberto I di 

Roma”. 

Ha chiesto di parlare il consigliere 

Aurigemma. Ne ha facoltà. 

 

AURIGEMMA (PdL-FI). Grazie, 

Presidente. 

Questa interrogazione verte sull’iter di 

approvazione dell’atto aziendale 

dell’Azienda ospedaliera Policlinico 

Umberto I.  

La lettera del 6 giugno 2013, con 

protocollo aziendale 20.522, scritta dal 

direttore dell’azienda, recita quanto segue: Il 

sottoscritto ritiene che conditio sine qua non 

per l’elaborazione dell’atto aziendale 

dell’Azienda Policlinico Umberto I sia la 

preventiva stipula del nuovo protocollo 

d’intesa sul quale grava quanto previsto 

dall’articolo 6, comma 13, legge n. 30 del 

dicembre 2010.  

Con successivo decreto del Commissario 

ad acta, del 5 febbraio 2015, si stabiliva, 

all’articolo 4, di rinviare a successivo 

provvedimento la determinazione del 

termine finale di approvazione dei Piani 

strategici e degli atti aziendali delle aziende 

ospedaliere universitarie, attesa la necessità 

di addivenire prioritariamente alla stipula 

definitiva dei protocolli d’intesa della 

Regione università.  

Successivamente, sempre con ulteriore 

decreto del Commissario ad acta, pubblicato 

sul BURL…  

Ho un po’ di difficoltà.  

 

PRESIDENTE. Scusate. Prego, collega 

Aurigemma.  

 

AURIGEMMA (PdL-FI). Dicevo, con 

successiva DCA, pubblicata sul BURL il 21 

giugno 2016, l’articolo 35 della stessa 

recitava che il presente protocollo d’intesa 

entra in vigore dalla data di pubblicazione 

sul Bollettino Ufficiale della Regione. Ha 

durata triennale e si intende tacitamente 

rinnovato per uguale periodo qualora non 

disdetto da una delle parti sei mesi prima 

della scadenza. Quindi, dal 21 giugno 2016 è 

operativo il nuovo protocollo d’intesa e ha 

cessato i suoi effetti il protocollo previgente 

siglato nel 2002.  

L’articolo 15 del nuovo protocollo d’intesa 

stabilisce, ai commi 1 e 2, che l’atto 

aziendale deve essere adottato nel rispetto 

delle linee guida regionali adottate con il 

DCA n. 259/2014 e il comma 2 definisce 

l’atto aziendale adottato dal direttore 

generale entro sessanta giorni dall’adozione 

del decreto del Commissario ad acta di 

presa d’atto del protocollo d’intesa tra la 

Regione Lazio e l’Università degli Studi di 

Roma la Sapienza.  

Successivamente, il direttore generale 

dell’UO Policlinico Umberto I di Roma ha 

adottato una serie di deliberazioni nelle 

more della pubblicazione dell’atto aziendale 

e a stralcio dello stesso.  

La Regione Lazio, con nota del 17 ottobre 

2016, numero 518469, a firma del direttore 

regionale, dottor Vincenzo Panella, dice: 

come è noto, l’atto aziendale dell’azienda 

ospedaliera universitaria Policlinico 

Umberto I è stato adottato dal direttore 

generale prima che si procedesse alla presa 
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d’atto del protocollo d’intesa tra la Regione 

Lazio e l’Università la Sapienza avvenuta 

l’8 giugno del 2016 e pubblicata sul BURL 

il 21 giugno 2016.  

Benché la proposta di atto aziendale sia 

stata adottata e quindi presentata alla 

Regione prima della formalizzazione del 

protocollo d’intesa, la scrivente Direzione ha 

ritenuto opportuno procedere ad un primo 

esame del documento. L’iter istruttorio 

avviato dalla scrivente Direzione per le 

valutazioni e le osservazioni di competenza 

è tuttora in corso, ma a prescindere dall’esito 

dei medesimi, l’atto in questione dovrà 

essere rivisto e riadottato dal direttore 

generale sulla base dei rilievi formulati, 

nonché secondo le procedure di cui 

all’articolo 3, commi 2 e 3, del decreto legge 

n. 517/99 e dell’articolo 15 del protocollo 

d’intesa, che prevedono che l’atto aziendale 

debba essere adottato dal direttore generale, 

d’intesa con il rettore dell’università, per 

quanto concerne i Dipartimenti, le attività 

integrate e le strutture complesse che li 

compongono. Successivamente, il nuovo 

atto potrà essere approvato con decreto del 

Commissario ad acta, in quanto rientrante 

tra gli obiettivi del Piano di rientro.  

Questo iter porta a considerare anche il 

decreto del Commissario ad acta del 6 

agosto 2014, dove – anche qui – si stabilisce 

che i direttori generali delle aziende sanitarie 

destinatarie del presente atto di indirizzo o in 

fase di prima attuazione adottino le proposte 

di atto aziendale corredate di 

funzionigramma e di organigramma, con 

atto deliberativo e previa consultazione delle 

organizzazioni sindacali. Una volta 

approvato l’atto aziendale, non potranno 

essere disposte ulteriori modifiche nello 

stesso anno di approvazione del medesimo 

né negli ultimi sei mesi del mandato del 

direttore generale. Le organizzazioni 

sindacali non sono state consultate né per la 

proposta di atto aziendale assunto con 

delibera n. 227/2016 né per le ultime 

proposte di atto aziendale assunte con 

deliberazioni n. 367 e n. 399 del 2017.  

Le due suddette deliberazioni sono state 

assunte negli ultimi sei mesi del mandato del 

direttore generale, il cui contratto scade il 30 

agosto. Per cui, sono state assunte quando il 

DCA n. 259 del 6 agosto 2014 prevede 

espressamente che non possono essere 

apportate modifiche all’atto aziendale negli 

ultimi sei mesi del mandato del direttore 

generale. 

L’atto aziendale proposto con 

deliberazione n. 227/2016 è stato redatto 

sulla base del previgente protocollo e non di 

quello firmato a febbraio 2016. Il direttore 

generale è stato prima nominato 

Commissario dall’azienda Policlinico 

Umberto I e poi nominato direttore generale, 

per cui si ritrova alla guida della UO 

Policlinico Umberto I da ben più di cinque 

anni ininterrottamente.  

Questa interrogazione chiede di fornire i 

parametri economico-finanziari e le 

necessità assistenziali connesse a quelle di 

didattica e di ricerca che hanno portato 

all’individuazione delle UOC, delle Unità 

complesse, e delle UOSD elencate nella 

proposta di atto aziendale assunto nel 2017, 

la n. 399, e i criteri per cui sono state scelte 

alcune e non altre, chiarendo anche la 

composizione dell’organico medico, 

sanitario ed amministrativo, da cui saranno 

composte.  

 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 

l’assessore Buschini. Ne ha facoltà.  

 

BUSCHINI, Assessore. Grazie, Presidente.  

Il Consigliere interrogante chiede al 

Presidente della Regione elementi circa i 

parametri economico-finanziari e le 

necessità assistenziali connesse a quelle di 

didattica e di ricerca che hanno portato 

all’individuazione delle UOC e delle UOSD 

elencate nella proposta di atto aziendale 

assunto con deliberazione n. 399/2017 e i 

criteri per cui sono state scelte alcune e non 

altre, chiarendo la composizione 

dell’organico medico, sanitario e 

amministrativo, da cui saranno composte.  

Secondo quanto previsto dal decreto 

legislativo n. 517 del 21 dicembre 1999, 
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dall’atto di indirizzo approvato con decreto 

del Commissario ad acta n. 259 del 6 agosto 

2014 e dal protocollo di intesa approvato 

con decreto del Commissario ad acta n. 208 

dell’8 giugno 2016, il direttore generale 

dell’azienda ospedaliera universitaria 

Policlinico Umberto I individua i parametri 

e le relative necessità assistenziali riguardo 

alle Unità operative complesse e alle Unità 

operative semplici dipartimentali (UOC e 

UOSD). La delibera n. 399 del 20 aprile 

2017 rappresenta un atto istruttorio adottato 

autonomamente dal direttore generale 

dell’azienda ospedaliera Policlinico 

Umberto I, quale integrazione della proposta 

di atto aziendale già adottata con la delibera 

aziendale n. 227/2016.  

Il procedimento istruttorio per l’esame e 

l’approvazione finale dell’atto aziendale, 

avviato presso la Direzione salute e politiche 

sociali, è tuttora in corso e si concluderà 

all’esito del recepimento, da parte del 

direttore generale dell’azienda, delle 

indicazioni regionali, al fine di rendere l’atto 

coerente con le previsioni del protocollo 

d’intesa, con le disposizioni dell’atto di 

indirizzo e con la normativa di settore.  

La proposta, nella sua versione definitiva, 

all’esito del recepimento delle indicazioni 

regionali, dovrà essere adottata nel rispetto 

dei passaggi formali istituzionali previsti al 

punto 11 dell’atto di indirizzo contenuto nel 

decreto del Commissario ad acta del 6 

agosto 2014. Questo decreto sancisce che 

l’atto aziendale viene adottato dal direttore 

generale con proprio atto deliberativo, 

d’intesa con il rettore, limitatamente ai 

dipartimenti e ad attività integrate alle 

strutture complesse che li compongono, 

indicando quella direzione universitaria, 

previo parere del Collegio di direzione e 

previa consultazione delle organizzazioni 

sindacali, con evidenza dei pareri acquisiti e 

delle consultazioni effettuate nella delibera 

di adozione dell’atto aziendale nella sua 

versione definitiva. Al termine di questi 

passaggi, l’atto aziendale potrà essere 

approvato con decreto commissariale e, 

ovviamente, reso pubblico sul Bollettino.  

 

PRESIDENTE. Grazie.  

Ha chiesto di parlare il consigliere 

Aurigemma. Ne ha facoltà. 

 

AURIGEMMA (PdL-FI). Grazie, 

Presidente.  

Mi ritengo parzialmente soddisfatto, 

perché abbiamo fatto chiarezza che l’atto 

aziendale del Policlinico comunque non è 

adottato, nonostante siano trascorsi più di 

sessanta giorni dalla presa d’atto del 

protocollo d’intesa tra Università e Regione. 

Quindi, questa è già una grossa anomalia 

anche, perché difficilmente penso che noi 

potremmo adottare l’atto aziendale visto che 

siamo nella scadenza dei sei mesi prima 

della scadenza del contratto, quindi non si 

può procedere.  

Nello stesso tempo, Presidente, penso che 

dobbiamo evitare di continuare a fare delle 

delibere a stralcio che vadano a sistemare 

una parte o vadano a fare un atto aziendale a 

stralcio rispetto all’iter normale previsto, 

perché l’iter dell’atto aziendale, che viene 

fatto successivamente al protocollo d’intesa, 

deve essere esattamente quello che lei ha 

menzionato nei vari decreti a cui ha fatto 

riferimento, che deve essere quello di un 

confronto non solo con il rettore, ma anche 

con le organizzazioni sindacali che 

rappresentano i lavoratori, sia medici, sia 

paramedici, sia amministrativi del posto, ma 

soprattutto non possiamo consentire che, 

nella fase di scadenza finale, il direttore che 

si sta apprestando al rinnovo di questo atto 

possa procedere con delibere che, tra l’altro, 

non debbono necessariamente essere parte 

integrante di un atto aziendale che è ancora 

vacante. Del resto, se pensiamo che questa è 

l’Azienda ospedaliera più grande d’Europa 

ed è priva di un atto aziendale da quasi un 

anno, perché a giugno 2016 è stato 

presentato il protocollo d’intesa, sarà 

oggetto di ulteriori interrogazioni proprio 

per fare da stimolo e cercare di portare nelle 

sedi competenti, che non è sicuramente 

quella dell’Azienda ospedaliera, ma quella 

della Commissione, le attività propedeutiche 



Atti consiliari                                                                                                                Regione Lazio 

 

        X LEGISLATURA - RESOCONTO DELLE DISCUSSIONI - SEDUTA N. 76 DEL 24 MAGGIO 2017 

 

 

 

 

 

28 

per fare in modo che la Regione possa dare 

esaurienti risposte alle tante criticità che ha 

questa struttura e alle quali da troppo tempo 

non si danno risposte.  

 

PRESIDENTE. Grazie.  

 

***** 

 

Commemorazione delle vittime 

dell’attentato terroristico di Manchester 

 

PRESIDENTE. Apriamo la seduta n. 76.  

Credo sia opportuno dedicare un minuto di 

raccoglimento, in apertura di seduta, per le 

numerose vittime dell’attentato terroristico 

di Manchester.  

Grazie.  

 

(L’Assemblea osserva un minuto di 

raccoglimento) 

 

***** 

 

Comunicazioni del Presidente 

 

PRESIDENTE. Comunico, ai sensi del 

Regolamento del Consiglio regionale, che 

sono stati presentati i seguenti atti: 

 

- Interrogazioni a risposta scritta: dal n. 1610 

al n. 1614; 

 

- Interrogazioni a risposta immediata: dal n. 

660 al n. 670; 

 

- Mozioni: n. 446.  

  

Ai sensi dell’articolo 1, comma 19, della 

legge regionale n. 18 del 2014, comunico 

che sono pervenute numero sei deliberazioni 

di Giunta e numero dieci determinazioni 

dirigenziali concernenti le variazioni di 

bilancio ai capitoli di spesa i cui estremi 

sono stati riportati nel dettaglio inviato a 

tutti i Consiglieri per posta elettronica.  

Comunico, infine, che il Presidente della 

Regione Nicola Zingaretti sarà assente nella 

seduta odierna perché impegnato in attività 

istituzionali e, ai sensi dell’articolo 34, 

comma 5, del Regolamento del Consiglio 

sarà computato come presente ai fini della 

fissazione del numero legale dell’Aula.  

 

***** 

 

Approvazione verbali sedute precedenti 

  

PRESIDENTE. Passiamo all’approvazione 

dei processi verbali.  

Sono stati poi trasmessi, per 

l’approvazione da parte del Consiglio, i 

verbali concernenti le sedute numero 71 del 

2 e 15 febbraio 2017 e numero 72 del 22 

febbraio, 1, 8, 15, 22 marzo e 15 aprile 

2017.  

Se non vi sono obiezioni, s’intendono 

approvati i processi verbali sopra elencati. 

 

(Sono approvati) 

 

***** 

  

Ordine dei lavori 

 

PRESIDENTE. Ci sono due richieste di 

intervento sull’ordine dei lavori, del  

consigliere Sbardella e del consigliere 

Aurigemma.  

Ha chiesto di parlare il consigliere 

Sbardella. Ne ha facoltà.  

 

SBARDELLA(Misto). Presidente, due cose 

sostanzialmente.  

La prima, siccome, anche da vostri 

attivisti, quando critico a livello social o di 

stampa, critico l’assenza di Nicola 

Zingaretti, vengo ripreso perché ha di 

meglio probabilmente da fare come 

Presidente della Giunta, siccome l’abbiamo 

richiesto almeno venti volte in quest’Aula e 

nonostante non sia costretto da regolamenti 

che ovviamente lo difendono dal fatto, 

almeno la cortesia che lei ci aveva 

assicurato, anche se non è obbligato e se non 

sono cose segrete o missioni segrete, se ci 

annunciate e ci informate anche su quali 

sono gli impegni istituzionali per i quali il 


